
  

 
 
ALLEGATO B) ALLA DELIBERA DI GIUNTA 
COMUNALE  N. 23 07.04.2010 

      

PROSPETTO DELLE TARIFFE R.S.U 2010 

      

ABITAZIONI 

  
CATEGORIA 

   

ANNO 2010 

 Comp.  mq 

 Euro  Euro 

A1 Abitazioni con nr.  1  componenti             €   93,80748 0,438879 

A2 Abitazioni con nr.  2  componenti € 162,92878 0,438879 

A3 Abitazioni con nr.  3  componenti € 217,23838 0,438879 

A4 Abitazioni con nr.  4  componenti. € 261,67350 0,438879 

A5 Abitazioni con nr.  5  componenti € 301,17139 0,438879 

A6 Abitazioni con nr.  6  o più componenti € 335,73204 0,438879 

A7 
Abitazioni dei residenti all'estero e ad uso stagionale 
limitato e discontinuo 

€   62,20917 0,294053 

A8 Abitazioni ammobiliate affittate avventori occasionali € 162,92878 0,438879 

      

      

ATTIVITA' 

  
CATEGORIA 

  

ANNO 2010 

Tariffa a mq 

Euro 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
0,69265 

2 Cinematografi e teatri 0,66183 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,11514 

4 Campeggi, distributori di carburanti, impianti sportivi 1,48049 

4.1 Distributori di carburante annessi ad aree di servizio autostradali 
9,15677 

5 Esposizioni, autosaloni 0,66183 

6 Alberghi con ristorante 2,33525 

7 Alberghi senza ristorante 1,74160 

8 Case di cura, di riposo, caserme, convitti 2,07650 

9 Ospedali 2,33923 

10 Uffici, agenzie, studi professionali, banche, istituti di credito 
2,18148 

11 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,ferramenta e altri beni durevoli 
1,89136 

12 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,33725 

13 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 
1,30770 

14 Attività artigianali tipo botteghe:parrucchiere, barbiere, estetista 
1,96736 

15 Attività artigianali tipo botteghe:falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
1,96736 



16 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,00632 

17 Attività industriali con capannoni di produzione 0,93200 

18 Attività artigianali di produzione di beni specifici 1,19672 

19 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,92776 

  19.1 Autogrill (bar, ristoranti, annessi ad aree di servizio autostradale) 
63,42201 

20 Mense, birrerie, amburgherie 7,92776 

21 Bar, caffè, pasticceria 7,92776 

22 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, macelleria 
3,83549 

23 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,34883 

24 Ortofrutta, pescherie, rosticcerie, fiori e piante, pizza al taglio 
10,30636 

25 Discoteche, night club, sale giochi 2,27304 

 

 

 



Allegato C) alla deliberazione di Giunta Comunale n.  23/07.04.2010 

 

PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI E DELLE RIDUZIONI 
 

 

ART. 15 - LOCALI ED AREE INTASSABILI 
 

- falegnamerie - officine meccaniche, elettrauto, carrozzerie e simili:   riduzione del 50% 

- tipografie  - lavanderie - studi medici e  dentistici:    riduzione del 10% 

 

 

ART. 17- ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI 
 

a) i nuclei familiari in condizione di accertata indigenza, assistiti direttamente dal Comune, su proposta dell'Ufficio 

Assistenza, previa valutazione delle singole situazioni soggettive:  Riduzione del 100% 

 

b) ai nuclei familiari a basso reddito: Riduzione del  30% 

 

Sono considerato a basso reddito i contribuenti che si trovano nelle seguenti condizioni economiche: 

 

- nucleo familiare composto da unico componente di età non inferiore ad anni 65 con reddito 

complessivo inferiore a € 9.500,00; 

 - nucleo familiare composto da due o più componenti di cui almeno uno di età non inferiore ad anni 

65 con reddito complessivo inferiore a € 12.000,00; 

 

 Il reddito complessivo viene determinato sommando i seguenti redditi: 

- reddito da lavoro o pensione, compresi assegni sociali, pensioni sociali e di invalidità con 

esclusione degli assegni per indennità di accompagnamento; 

- interessi su capitali mobiliari calcolati sulla parte eccedente a € 10.000,00; 

 - 20% del patrimonio immobiliare, determinato ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, con 

esclusione dell'abitazione principale del possessore. 

 

c) le scuole pubbliche di ogni ordine e grado e quelle private per le quali il Comune partecipi alle spese di 

funzionamento, previa valutazione della situazione economica dell'istituzione scolastica: Riduzione del 100% 

 

d) le associazioni od organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all'art. 10 del D.Lgs 4 dicembre 

1997, n. 460, giusto il disposto dell'art. 21 del medesimo D.Lgs: Riduzione del 100% 

 

e) nel caso in cui gli utenti attuino il compostaggio dei rifiuti organici prodotti da orti o giardini: 

Riduzione del 15% (non cumulabile con altre riduzioni e agevolazioni) 

 

 

ART. 18 - RIDUZIONI SPECIALI 
 

- attività che effettuano un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento: 

 

     riduzione del 30% 

 

- attività che per motivi organizzativi si avvalgono di ditte specializzate per lo smaltimento a proprie spese di 

parte dei rifiuti prodotti (cartoni e imballi di notevole ingombro):  

 

riduzione pari alle spese sostenute entro il limite massimo del 30% della tassa da corrispondere. 


